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COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 
 

Provincia di Mantova 
 

REP. N.     
 

CONTRATTO DI SERVIZIO 
 

REPUBBLICA ITALIANA IN NOME DELLA LEGGE 

L'anno duemilaventitre, addì ( ) del mese di      
 

nell'Ufficio Contratti del Comune di Castiglione delle Stiviere: 
 

Avanti a me Dott. Segretario generale, domiciliato per la 

carica presso il Comune di Castiglione delle Stiviere, autorizzato a rogare i 

contratti nell’interesse del Comune di Castiglione delle Stiviere, ai sensi 

dell’articolo 97, comma 4, lettera c) del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si 

sono costituiti i Signori: 

-   , nato a , il domiciliato per la 

carica presso il Palazzo Comunale, il quale dichiara di intervenire al presente 

atto e di stipularlo non in proprio, ma nella sua qualità di Dirigente dell’Area

  del Comune di Castiglione delle Stiviere, codice fiscale e 

partita iva 00152550208, giusti i poteri derivatigli dalla suddetta carica 

(Atto del Sindaco n° 25 del 1/9/2017) che nel contesto dell’atto verrà chiamato 

per brevità anche “Comune” e ciò in forza dell’art. 107 –  comma 2 – del 

decreto legislativo n. 267/2000 “Testo Unico Ordinamento Enti locali” 

munito di firma digitale a lui intestata; 

- Sig. nato a il domiciliato presso la 
 

sede della con sede in  - cod. fisc. e 
 

p.iva , che interviene nel presente atto in qualità di 



 
 
 
 
 
 
 

Amministratore Unico della Società Indecast srl con sede in Via Gerra n. 17 

Cod. fisc,. e p.iva giusta visura della CCIAA di    

agli atti dell’Ufficio Contratti, che nel proseguo dell’atto verrà chiamata per 

brevità anche “Concessionario”, munito di firma digitale a lui intestata, 

comparenti della cui identità personale io Segretario sono certo e che di 

comune accordo, e con il mio consenso, rinunciano all’assistenza dei 

testimoni. 

P R E M E S S O 
 

- che la società Indecast srl uninominale è società in house providing di cui 

all’art. 16 del D. Lgs. 175/2016 e s.m.i., detenuta al 100% dal Comune di 

Castiglione delle Stiviere; 

- che lo statuto della società, approvato dall’assemblea in data 6 ottobre 

2017, all’art. 2 ed in particolare alla lett. q) prevede che la società Indecast srl 

abbia come oggetto sociale anche la gestione di farmacie; 

- che la società ha in gestione fino al 31 dicembre 2017 2023 le due farmacie 

comunali presenti sul territorio del Comune di Castiglione delle Stiviere; 

- che il D. Lgs. 18/04/2016 n. 50, ed in particolare l’art. 192, prevede la 

costituzione dell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 

società in house di cui all'articolo 5, che, sino al 30 novembre 2017, data di 

avvio della procedura di iscrizione all’elenco di cui al punto precedente le 

pubbliche amministrazioni, in qualità di stazioni possono continuare ad 

effettuare affidamenti in house, sotto la propria responsabilità e nel rispetto 

delle disposizioni di cui all’art. 5 e dell’art. 192 del Codice dei contratti pubblici; 

al predetto elenco risultano iscritti sia il comune di Castiglione delle Stiviere 

che la soc. Indecast srl;



 
 
 
 
 
 
 

- Atteso altresì che la Società risulta essere in regola con i contributi 

previdenziali ed assistenziali come risulta dalla certificazione di regolarità 

contributiva “DURC ON LINE” emessa con prot. n. in 

data e valida sino al . 

TUTTO CIO' PREMESSO 
 
Art. 1 Premesse 

 
1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto 
 
Art. 2 Oggetto 

 
1. Il presente contratto disciplina i rapporti tra il Comune di Castiglione delle 

Stiviere e la Società Indecast Srl relativamente all’affidamento diretto, a 

quest’ultima, ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli artt. 

5 del D. Lgs. n. 50/201616, 4 e 16 del D. Lgs. n. 175/2016, e degli artt.17 

e 24 del Dlgs n.201/2022, del servizio di gestione delle farmacie comunali. 

2. Il servizio ha per oggetto l’attività di gestione delle farmacie comunali come 

previsto dall’art. 2 dello Statuto della Società approvato con deliberazione 

dell’assemblea della società in data 6 ottobre 2017. 

Art. 3 Durata del contratto 
 

1. Il contratto di servizio ha durata di anni 6 (sei)  5 (cinque) decorrenti dal 1 

gennaio 2024 sino a tutto il 31 dicembre 2028 

2. Con decisione unilaterale il Comune di Castiglione delle Stiviere potrà 

recedere anticipatamente dal contratto, con preavviso di mesi 3 (tre), nel 

caso proceda a individuare nuove modalità di gestione delle farmacie o 

a cederne la titolarità a terzi. 

3. Alla scadenza il contratto è rinnovabile per iscritto e per espressa 

pattuizione delle parti. Il rinnovo espresso, salve pattuizioni scritte 

difformi, si intende riferito all’intero contenuto del presente contratto e a 

tutte le sue condizioni, nessuna esclusa ed eccettuata. Il rinnovo deve 

essere sottoscritto almeno sei mesi prima della data di scadenza. E’ 



escluso il tacito rinnovo. 

4. Al fine di evitare interruzioni nella prestazione del servizio farmaceutico, 

in caso di risoluzione e/o scioglimento per qualsiasi ragione del presente 

contratto o di recesso o di mancato rinnovo, la Società è      tenuta, qualora 

richiesto dal Comune, ad assicurare le prestazioni oggetto del presente 

contratto alle medesime condizioni economiche e nel rispetto dei 

medesimi standards fino all’assunzione del servizio da parte del nuovo 

affidatario indicato dal Comune di Castiglione delle Stiviere. 

Art. 4. Principi generali 
 

1. Nel rispetto dei principi contenuti nella direttiva del presidente del Consiglio 

dei Ministri 27 gennaio 1994 (Carta dei Servizi), e dell’art. 11 del decreto 

legislativo n. 286/1999 (in materia di qualità della prestazione) e dell’art.3 

del Dlgs n.201/2022, sulla base dell’interesse generale rivestito dal 

servizio farmaceutico pubblico, fermi gli indirizzi già vigenti impartiti dalla 

Autorità Sanitarie nella gestione di detto servizio oltre a quelli che 

verranno impartiti in futuro, la società dovrà attenersi ai seguenti principi 

fondamentali da assumersi per l’erogazione del servizio: 

a. Continuità del servizio. Trattandosi di forniture essenziali ai bisogni 

umani gli utenti detengono un diritto all’uso del servizio senza 

interruzioni e la Società è quindi tenuta ad organizzare l’erogazione del 

servizio in modo da rispettare tali vincoli, compatibilmente con la 

normativa di settore. 

 
b. Uguaglianza. Tale principio implica oltre alla neutralità di tutte le 

differenze tra gli utenti anche la necessità di uguaglianza nell’accesso 

al servizio da parte di tutti gli utenti. 

c. Efficacia. Viene definitiva in termini di soddisfazione dei volumi del 

servizio fruito in relazione ai bisogni dell’utenza, attraverso adeguati 

standard tecnici (intesi come rendimento migliore per unità di mezzo 

impiegata) ed economici (intesi come   minor costo   sociale per unità 

di servizio prodotta). 

d. Efficienza. Deve essere determinata in modo tale da superare i meri 



obblighi collegati all’erogazione del servizio essenziale, riferendosi  alla 

capacità di adeguamento ai diversi bisogni, alla aspettative ed alle 

relative richieste dell’utenza, in tutte le fasi del processo di erogazione 

del servizio. 

e. Trasparenza. Da realizzarsi nell’applicazione delle condizioni di 

fruizione del servizio dei relativi prezzi dei prodotti e delle prestazioni. 

f. Partecipazione. La società dovrà porre la massima attenzione 

all’utente nelle diverse fasi del servizio, favorendone l’accessibilità al 

servizio e migliorando la capacità di ascolto dei bisogni espressi ed 

inespressi dell’utenza. 

g. Adattabilità. Il servizio si dovrà evolvere seguendo gli sviluppi dei 

bisogni dell’utenza nonché dei mezzi tecnologici ed organizzativi 

necessari. 

h. Adeguatezza. La Società dovrà adeguare la propria organizzazione e 

le proprie politiche di vendita alle nuove tecnologie e ai vari strumenti 

di mercato, in modo da garantire un servizio in grado di dare risposte 

efficaci, evolute ed adeguate agli utenti. 

i. Concorrenza. La società dovrà mettere in atto politiche aziendali tese 

al continuo miglioramento degli standard di qualità del servizio e del 

livello di soddisfazione dei clienti, anche con riferimento agli standard 

del settore e alla competitività dei servizi e prodotti offerti. 

j. Sussidiarietà. La Società dovrà sviluppare capacità di integrazione con 

il territorio e con i suoi attori, attivando iniziative di sussidiarietà 

verticale ed orizzontale, anche in collaborazione con il Comune. 

k. Equilibrio economico-finanziario della gestione. L’Azienda dovrà agire 

garantendo in ogni caso l’equilibrio della gestione, mettendo in atto tutte 

le azioni necessarie per il raggiungimento di tale obiettivo e informando 

il Comune di qualsiasi problema riscontrato nella gestione che possa 

in  qualche modo influire negativamente sui risultati di gestione. 

2. La Società dovrà adottare tutte le misure idonee al raggiungimento degli 

obiettivi prestabiliti dal Comune e concordati con la Società 



nell’erogazione del servizio. In particolare dovrà: 

 
a. promuovere ed incentivare l’uso corretto del farmaco, mediante 

attività di consulenza sull’uso dei farmaci e degli altri prodotti trattati in 

farmacia, sia di proprietà iniziativa, sia su richiesta dei cittadini, sia, 

infine, se interpellato, su richiesta del medico di base o dello 

specialista; 

b. promuovere e incentivare la vendita di prodotti, diversi dai farmaci, 

connessi alla salute ed al benessere individuale (prodotti omeopatici, 

di prima infanzia, integratori alimentari, dermocosmetici); 

c. attuare una politica dei prezzi al pubblico attenta a tutelare l’interesse 

dei consumatori; 

d. aderire a progetti di prevenzione e ad iniziative d’educazione sanitaria 

nell’ambito di programmi del Servizio Sanitario nazionale; 

e. mettere in atto politiche aziendali tese al continuo miglioramento degli 

standard di qualità del servizio e del livello di soddisfazione dei clienti; 

f. collaborare alla realizzazione di progetti di consegna dei farmaci a 

domicilio in favore di particolari categorie di cittadini particolarmente 

disagiati e privi di assistenza familiare, senza oneri diretti per il cliente, 

salvo quanto previsto dal DPR 94/1989 e dal DPR 371 dell’8/7/1998; 

g. dare la propria disponibilità a realizzare, in accordo con le Aziende 

sanitarie locali e/o i loro affidatari, un servizio di prenotazione dei 

servizi sanitari qualora la farmacia venga individuata come idonea 

per collocazione territoriale e logistica 

h. Nell’organizzazione e nella erogazione dei servizi dovrà in ogni caso 

essere assicurata la centralità del cittadino e dell’utente, anche 

fornendo forme di partecipazione attiva. 

Art. 5 Carta della qualità dei servizi 
 

1. Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e garantire la qualità, l’universalità 

e l’economicità delle prestazioni, la Società dovrà emanare un “Carta 

della qualità dei Servizi” da redigere in conformità a quanto previsto dalla 

Legge n. 244 del 2007, art. 2, comma 461 e dall’art. 25 del D. Lgs. 



201/2022. 

2. I principi previsti dall’art. 4 saranno espressamente dettagliati, specificati in 

quanto a contenuto e modalità di rilevazione, nella Carta della qualità dei 

servizi di cui al precedente comma 1, da redigere aggiornare entro un 

anno dalla data di stipula del contratto di servizio. 

Art. 6 Avvio e continuità del servizio 
 

1. Il servizio oggetto del presente contratto è da considerarsi ad ogni effetto 

pubblico e per nessuna ragione dovrà essere sospeso o abbandonato. 

2. L’erogazione del servizio non potrà essere interrotta o sospesa se non per 

ragioni di forza maggiore o per ragioni tecniche proprie del servizio e 

comunque nei limiti previsti dalla legislazione vigente, In tali ipotesi 

l’interruzione o la sospensione debbono essere limitate al tempo 

strettamente necessario, e tempestivamente comunicate agli organi 

competenti. 

3. La Società è comunque tenuta ad adottare ogni misura organizzativa e 

tecnica necessaria per prevenire l’interruzione o sospensione del servizio, 

ovvero a farvi fronte con il minor disagio per la collettività. 

4. La società manleva il Comune da ogni conseguenza pregiudizievole o 

dannosa derivante dall’interruzione o sospensione del servizio. 

Art. 7 Quadro delle relazioni con il Comune 

1. Il quadro delle relazioni tra le parti è fondato su un’interazione nell’ambito 

della quale l’Amministrazione Comunale mantiene la titolarità e la 

responsabilità della gestione strategica complessiva delle farmacie 

comunali, nel rispetto del principio dell’in house providing. 

2. La Società affidataria è tenuta a fornire al Comune tutti gli elementi utili per 

la programmazione e per la verifica delle attività delle farmacie, come 

espressamente previsto dagli articoli e commi successivi. 

3. Per la gestione delle interazioni e per l’esercizio del controllo di cui al primo 

comma il Comune e la Società faranno riferimento ciascuno all’ambito 

della propria articolazione organizzativa. 

Art. 8 Obblighi del Comune di Castiglione delle Stiviere 
 



1. Il Comune di Castiglione delle Stiviere si impegna a cooperare per 

agevolare la conduzione delle farmacie comunali ed il migliore 

espletamento dell’attività e dei servizi garantiti dalle farmacie comunali, 

da parte della Società, con particolare riferimento all’adozione tempestiva 

di tutti i provvedimenti ed alla cura degli adempimenti utili e necessari allo 

svolgimento del servizio nell’ambito delle proprie competenze 

istituzionali. Il Comune consentirà inoltre l’accesso a tutte le informazioni 

in suo possesso, compatibilmente con le disposizioni del D. Lgs. 

196/2003 e del Regolamento 679/2016/UE. 

Art. 9 Obblighi della Società 
 

1. La società si obbliga ad assumere tutte le iniziative utili o necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi previsti in relazione alla conduzione delle 

farmacie comunali e dei servizi da queste garantiti ed al mantenimento 

in perfetta efficienza, per l’intera durata dell’affidamento, di tutti gli 

immobili e gli impianti destinati alla loro attività, assicurando il rispetto 

delle norme vigenti e delle tecniche di sicurezza ed apportando eventuali 

migliorie. 

2. La Società assume tutti gli obblighi finanziari, previdenziali, assicurativi, 

fiscali, per la tutela della privacy, per la sicurezza nel luogo di lavoro, 

per la prevenzione della corruzione, inerenti alla gestione delle farmacie 

comunali ed allo svolgimento dei servizi da queste garantiti. 

3. La società si obbliga a garantire la qualità del servizio e di tutte le attività 

prestate. Il servizio dovrà essere gestito direttamente dalla Società 

attraverso il ricorso a risorse umane e materiali reperite attraverso 

contratti ai sensi di legge. 

4. La Società provvederà alla stipula di contratti di assicurazione per la 

copertura dei danni derivanti dalla responsabilità civile verso terzi e                   verso 

il personale dipendente e/o collaboratore della stessa, oltre alle 

assicurazioni di legge anche per veicoli impiegati, dando comunicazione 

al Comune dei relativi estremi di polizza nonché dei massimali assicurati 

e delle successive variazioni. 



5. La società dovrà altresì acquisire tutte le autorizzazioni necessarie 

all’esercizio dell’attività fatto salvo quelle direttamente detenute 

dall’Amministrazione comunale. 

6. La Società è tenuta a rilevare separatamente i costi e ricavi riferibili alla 

singola gestione delle due farmacie comunali ed allo svolgimento dei 

servizi da queste garantiti ai fini della dimostrazione del risultato 

economico di esercizio di ciascuna gestione. 

7. Alla data odierna il Comune ha la titolarità di due esercizi in cui viene 
 

svolto il servizio di farmacia comunale; la Società si impegna, sin d’ora, 

ad accettare, senza eccezione alcuna, l’affidamento di nuovi esercizi di 

cui il Comune ottenga la titolarità a seguito di esercizio del diritto di 

prelazione in fase di ampliamento della pianta organica o ad altro titolo. 

Art. 10 Aspetti strategici del rapporto tra il Comune e l’Azienda 
 

1. Nel rispetto dei rispettivi equilibri economici, i rapporti fra Comune e 

Società nella gestione strategica delle farmacie attengono, secondo quanto 

contenuto nello Statuto della Società: 

a) alla definizione concordata degli obiettivi gestionali e degli standard 

qualitativi del servizio e dei rapporti con gli utenti che la Società deve 

realizzare, secondo quanto previsto dall’art. 21 dello statuto della società 

in materia di controllo analogo; 

b) alla definizione concordata di eventuali programmi di investimento in 

cespiti operativi della Società, da realizzarsi da parte della Società stessa 

con mezzi propri, finanziamenti di terzi; 

c) al conto economico annuale analitico e relazione inerente gli elementi più 

significativi della gestione delle farmacie, da sottoporre all’approvazione 

del Consiglio Comunale secondo quanto previsto dall’art. 21 dello statuto 

della società in materia di controllo analogo. 

Art. 11 Rapporti con i terzi 
 

1. La Società non potrà trasferire o cedere il presente contratto, i diritti o gli 

obblighi da esso derivanti o una parte di essi a terzi. 

2. Il Comune di Castiglione delle Stiviere, pur rimanendo titolare del diritto 



d’esercizio delle farmacie, resta completamente estraneo ai rapporti tra la 

Società ed i suoi appaltatori e/o fornitori, così che eventuali divergenze ed 

accordi conclusi con loro non daranno diritto alcuno di avanzare richieste o 

pretese di alcun genere o sollevare eccezioni di sorta nei confronti del 

Comune di Castiglione delle Stiviere. 

Art. 12 Responsabilità 
 

1. La società è il solo ed unico responsabile della corretta, economica ed 

efficiente gestione delle farmacie comunali e dello svolgimento dei servizi 

da queste garantiti, nell’osservanza delle normative vigenti in materia e delle 

disposizioni del presente contrato di servizio. 

2. La società si impegna ad osservare tutte le norme che disciplinano la 

gestione delle farmacie comunali e/o che abbiano comunque attinenza con lo 

svolgimento dei servizi da queste garantiti. La società solleva il Comune            di 

Castiglione delle Stiviere da qualsiasi responsabilità derivante dalla gestione 

delle farmacie comunali e dallo svolgimento dei servizi affidati, per tutti i danni 

che dovessero derivare a persone, dipendenti, utenti ed a cose per ed a 

causa delle attività esercitate dalle farmacie comunali. 

Art. 13 Rapporti economico-finanziari 
 

1. La società si farà carico di tutte le spese della sede, delle forniture, del 

personale e di ogni altro onere ed adempimento connesso con la gestione 

delle farmacie, ivi compresi gli adempimenti fiscali, ed introiterà i corrispettivi 

delle vendite da banco ed i proventi derivanti dal Servizio sanitario nazionale. 

2. Le entrate derivanti dalla gestione delle farmacie comunali e/o 

svolgimento dei servizi da queste garantiti spettano alla Società, così come 

tutti gli oneri. 

3. Al fine di garantire una corretta remunerazione dei diritti di esercizio delle 
 

farmacie di cui il Comune è unico titolare, la Società corrisponderà un                       canone 

di gestione calcolato sul volume dei ricavi di vendita di ogni singola farmacia 

gestita, registrati nell’esercizio precedente, al netto dell’IVA, tenendo conto 

che la società deve tendere al miglioramento dell’efficienza gestionale nel 

corso della durata della concessione, secondo le seguenti modalità: 



per i primi tre anni di durata del presente contratto : 
 

a) fino € 750.000,00 di ricavi nessun canone; 
 

b) 3,50% per ricavi da € 750.001,00 a € 1.000.000,00 
 

c) 5,00% per ricavi da € 1.000.000,00 a € 1.500.000,00; 
 

d) 8,00% per ricavi superiori a € 1.500.000,00. 
 
per i successivi tre anni di durata del presente contratto : 

 
a) fino € 750.000,00 di ricavi nessun canone; 

 
b) 4,00% per ricavi da € 750.001,00 a € 1.000.000,00 

 
c) 5,50% per ricavi da € 1.000.000,00 a € 1.500.000,00; 

 
d) 8,50% per ricavi superiori a € 1.500.000,00. 

 
4. Al fine del calcolo del canone dovuto la Società comunica entro il 31 

gennaio di ogni anno l’ammontare dei ricavi di vendita di ciascuna farmacia 

riferito all’anno precedente. La comunicazione dovrà essere sottoscritta dal 

rappresentante legale e asseverata dall’organo di revisione della Società. 

5. Il canone dovrà essere versato al Comune, previa emissione di fattura e 

salvo diversi accordi tra le parti, entro il 31 marzo dell’esercizio successivo 

a quello di riferimento. 

Art. 14 Iniziative e miglioramenti 
 

1. Saranno predefinite tra le parti eventuali iniziative specifiche ed in 
 

sinergia tra i due Enti, tese a migliorare la gestione delle farmacie comunali 

e/o lo svolgimento dei servizi da queste garantiti, concordando le modalità, 

la decorrenza, i contenuti, i maggiori costi, le coperture finanziarie dei 

medesimi. 

2. La Società si obbliga a farsi parte diligente nell’individuare, istruire ed 

acquisire le provvidenze e gli eventuali incentivi finanziari che fossero disposti 

con leggi ordinarie e/o speciali in relazione la gestione delle farmacie 

comunali e/o allo svolgimento dei servizi da queste garantiti. 

Art. 15 Sede dell’Attività 
 

1. Ogni successiva variazione della sede dell’attività rispetto alle attuali 

ubicazioni dovranno essere preventivamente concordate con il Comune. 

2. La società farà fronte a tutte le spese d’impianto, ed a tutti gli oneri inerenti 



e conseguenti all’adattamento ed arredamento dei locali sede delle farmacie 

comunali. 

Art. 16 Controllo e vigilanza 
 

1. Il Comune di Castiglione delle Stiviere potrà, in qualsiasi momento e 

tramite gli uffici competenti verificare che le modalità di gestione delle 

farmacie comunali e/o lo svolgimento dei servizi da queste garantiti siano 

eseguiti con diligenza ed appropriatezza e la Società dovrà collaborare a 

detta attività fornendo tutte le informazioni necessarie. 

2. La società sarà comunque tenuta a dotarsi di un sistema di controllo di 

gestione al fine di monitorare l’andamento della gestione, complessivo e 

distintamente per ciascuna farmacia, con la creazione di report almeno 

trimestrali, da comunicare al Comune, che indichino l’andamento dei ricavi 

per tipologia di vendite (SSN e altri prodotti e/o servizi), la quantità di clienti 

serviti, il numero di ricette trattate, il numero di scontrini e di fatture emesse, i 

costi di gestione sostenuti distinti per tipologia. 

3. La società sarà inoltre tenuta ad effettuare idonee verifiche di cassa 

almeno trimestrali distintamente per ciascuna farmacia, oltre a controlli a 

campione sui magazzini di ciascuna di esse. Gli esiti di tali controlli dovranno 

essere comunicati al Comune. 

Art. 17 Rapporti con l’Utenza 
 

1. Tutti i rapporti con l’utenza delle farmacie comunali ed i fruitori dei servizi 

da queste garantiti sono demandati alla Società che li affronterà e li risolverà 

autonomamente nel rispetto delle relative logiche di qualità del servizio. 

2. Ai fini del controllo dei livelli di soddisfazione dell’utenza, nella relazione 

consuntiva del servizio reso la Società dovrà evidenziare i reclami, le 

osservazioni o le proposte avanzate dall’utenza e le eventuali conseguenti 

azioni adottate. 

Art. 18 Risoluzione del contratto 
 

1. La risoluzione opererà di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. nelle seguenti 

ipotesi: 

a. grave inadempienza da parte della Società nella gestione del 



servizio; 

b. decadenza dell’esercizio della farmacia, dichiarata dall’Autorità 

Sanitaria; 

c. chiusura dell’esercizio non comunicate all’Autorità Sanitaria e/o da 

questa non autorizzata: 

d. vendita al pubblico di farmaci scaduti o vietati o di cui sia stata 
 

revocata l’autorizzazione al commercio, ovvero l’inosservanza delle 

disposizioni sulle sostanze stupefacenti; 

e. omessa stipula di contratti di assicurazione per copertura dei danni 

derivanti dalla responsabilità civile verso terzi e verso il personale 

dipendente e/o collaboratore della stessa; 

f. ricorso all’abusivismo professionale ed al lavoro irregolare; 
 

g. inosservanza del divieto di cessione del contratto; 
 

h. mancato rispetto di quanto previsto dall’art. 10 del presente  contratto; 

i. grave violazione degli obblighi contrattuali di cui agli artt. 4 comma 

2, 5 comma 2, 6, 7 comma 2, 9, 12, 13, 20 comma 6. 

j. esito negativo dell’iscrizione all’elenco di cui all’art. 192 del D.Lgs. 
 

5072016. 
 

2. La risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto del Comune al 

risarcimento del danno subito, comporta, oltre che la revoca del servizio e 

l’estinzione del diritto alla gestione delle sedi farmaceutiche, di titolarità del 

Comune, la cessione al Comune dei beni mobili ed immobili necessari e utili 

all’espletamento del servizio, dei relativi rapporti di lavoro nonché dei contratti 

per i servizi necessari all’espletamento dell’attività. Il Comune corrisponderà 

alla Società una somma equivalente al valore dei beni, da determinarsi in 

contraddittorio ovvero attraverso un esperto nominato dal Tribunale. 

3. Nelle ipotesi disciplinate dai punti precedenti, ed anche in alternativa alla 

risoluzione del contratto, il Comune, qualora la Società non abbia provveduto 

ad eliminare la situazione di inadempimento contestata, potrà applicare a 

quest’ultima una penalità fino ad un massimo di 5.000,00 Euro per ciascuna 

violazione, il cui preciso ammontare verrà determinato di volta in volta dal 



Comune tenuto conto della gravità dell’inadempimento e degli effetti 

pregiudizievoli che ne sono derivati dall’utenza. 

4. È fatto comunque ed in ogni caso salvo il diritto al risarcimento del maggior 

danno eventualmente subito dal Comune, ai sensi degli articoli 1453 e 

seguenti del codice civile. 

5. In caso di risoluzione del contratto la Società dovrà comunque assicurare 

la continuità nella gestione delle farmacie comunali e/o nello svolgimento  dei 

servizi ad esse affidati, alle condizioni di cui al presente contratto, dandovi 

adempimento fino alla stipula dell’eventuale nuovo contratto di servizio o fino 

al momento in cui la gestione delle farmacie comunali e/o svolgimento dei 

servizi da queste garantite vengono svolti secondo una diversa modalità di 

gestione deliberata dal Comune di Castiglione delle Stiviere. 

3. La Società si impegna, qualora il Comune di Castiglione delle Stiviere 

approvi un diverso assetto di gestione del servizio “farmacie comunali” ad 

adeguare alle stesse le condizioni contrattuali ed a concordare con l’Ente i 

nuovi termini negoziali. 

Art. 19 Revoca del contratto 
 

1. Qualora sopravvengano motivi di pubblico interesse il Comune di 

Castiglione delle Stiviere può revocare alla Società la gestione e/o lo 

svolgimento di uno o più servizi garantiti dalla farmacia comunale, fatte 

salve le modalità per il rispetto degli impegni assunti nei confronti del 

personale e degli impegni economico-finanziari precedentemente previsti.  

Art. ……. – Cessazione della gestione del servizio 

1. Al termine di efficacia, per qualsiasi ragione, del presente contratto, la 

Società sarà tenuta a porre in essere tutti gli adempimenti che consentano 

al soggetto indicato dal Comune od al Comune stesso, di esercitare il 

servizio di gestione della farmacia comunale, ritenendosi espressamente 

esclusa qualsiasi pretesa risarcitoria a titolo di avviamento per l’esercizio 

della Società, salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

2. Ai sensi dell’articolo 50-quater del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, la Società 

alla conclusione del contratto è tenuta a rendere disponibili al Comune i 



dati acquisiti e generati nella fornitura dei servizi all’utenza, secondo i 

tempi, le modalità e con gli strumenti, anche informatici, che verranno 

definite dal Comune stesso. 

Art. …..  – Condizioni ambientali 

1. Con la firma del contratto l’aggiudicatario dichiara di essere edotto e di aver 

tenuto in debito conto tutte le condizioni ambientali e le circostanze annesse, 

che possono avere influenza sulla esecuzione del contratto 

Art. 20 Controversie e norme conclusive 

1. Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti relativamente alla 

validità, interpretazione, esecuzione, efficacia o risoluzione del presente patto 

sarà devoluta in via esclusiva al Tribunale di Mantova 

2. Per tutti gli effetti del presente contratto l'impresa affidataria elegge 

domicilio presso il Comune di Castiglione delle Stiviere (MN). 

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si 

richiamano le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia. 

4. Ai fini del calcolo dei diritti di rogito le parti dichiarano che il valore del 

contratto è stabilito in € ( ) oltre IVA. 

5. Sono a carico della Società le tasse, le imposte comprese quelle relative 

alla registrazione dell’atto ed in genere qualsiasi onere che direttamente o 

indirettamente nel presente o nel futuro, abbia a gravare sulle prestazioni 

oggetto del contratto stesso. 

6. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 
 

62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 

165” - e dell’art. 3 del Codice di comportamento del Comune di Castiglione 

delle Stiviere (MN), approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 39 

del 05.03.2014, esecutiva ai sensi di legge, la Ditta appaltatrice e, per suo 

tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, 

pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti 

dai sopraccitati codici, per quanto compatibili, codici che – pur non venendo 

materialmente allegati al presente atto – sono consegnati in copia. 



7) Il Dirigente Area , ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, informa la 

società Indecast srl che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli 

obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

8) Ai sensi dell'art. 21 del vigente Regolamento per la disciplina dei contratti 

del Comune, copia del presente atto, viene trasmesso al Dirigente Area 

  che ne curerà la gestione. 
 

9. Le parti richiedono l’applicazione dell’imposta di registro in misura fissa, 

ex art. 40 del D.P.R. 131/1986, trattandosi di prestazioni soggette all’I.V.A. 

10. L’imposta di bollo e di registro per complessivi € sono è  

stata  assolta con modalità telematiche tramite procedura Unimod. 

11. Tutti gli allegati a questo atto sono da intendersi parte integrante e 

sostanziale di esso e le parti dichiarano di averne già preso visione e 

conoscerne il contenuto e perciò dispensano me Segretario Generale dal 

darne lettura. 

12. Richiesto io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente atto che, redatto 

da persona di mia fiducia su strumenti informatici non modificabili, consta di 

n. pagine a video ed è stato da me letto ai comparenti, che lo hanno approvato 

e dichiarato conforme alla loro volontà. 

13. Il presente atto viene stipulato in modalità elettronica e sottoscritto dai 

comparenti e da me Ufficiale Rogante con firma digitale, previo mio 

accertamento della validità dei certificati elettronici utilizzati. 

Comune di Castiglione delle Stiviere (MN). 
 

La Società Il Dirigente Area 
 
 
 

IL SEGRETARIO GEN.LE 
 

Dott.    



 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 
 

Provincia di Mantova 
 

REP. N.     
 

CONTRATTO DI SERVIZIO 
 

REPUBBLICA ITALIANA IN NOME DELLA LEGGE 

L'anno duemilaventitre, addì ( ) del mese di      
 

nell'Ufficio Contratti del Comune di Castiglione delle Stiviere: 
 

Avanti a me Dott. Segretario generale, domiciliato per la 

carica presso il Comune di Castiglione delle Stiviere, autorizzato a rogare i 

contratti nell’interesse del Comune di Castiglione delle Stiviere, ai sensi 

dell’articolo 97, comma 4, lettera c) del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si 

sono costituiti i Signori: 

-   , nato a , il domiciliato per la 

carica presso il Palazzo Comunale, il quale dichiara di intervenire al presente 

atto e di stipularlo non in proprio, ma nella sua qualità di Dirigente dell’Area

  del Comune di Castiglione delle Stiviere, codice fiscale e 

partita iva 00152550208, giusti i poteri derivatigli dalla suddetta carica 

(Atto del Sindaco n° 25 del 1/9/2017) che nel contesto dell’atto verrà chiamato 

per brevità anche “Comune” e ciò in forza dell’art. 107 –  comma 2 – del 

decreto legislativo n. 267/2000 “Testo Unico Ordinamento Enti locali” 

munito di firma digitale a lui intestata; 

- Sig. nato a il domiciliato presso la 
 

sede della con sede in  - cod. fisc. e 
 

p.iva , che interviene nel presente atto in qualità di 



 
 
 
 
 
 
 

Amministratore Unico della Società Indecast srl con sede in Via Gerra n. 17 

Cod. fisc,. e p.iva giusta visura della CCIAA di    

agli atti dell’Ufficio Contratti, che nel proseguo dell’atto verrà chiamata per 

brevità anche “Concessionario”, munito di firma digitale a lui intestata, 

comparenti della cui identità personale io Segretario sono certo e che di 

comune accordo, e con il mio consenso, rinunciano all’assistenza dei 

testimoni. 

P R E M E S S O 
 

- che la società Indecast srl uninominale è società in house providing di cui 

all’art. 16 del D. Lgs. 175/2016 e s.m.i., detenuta al 100% dal Comune di 

Castiglione delle Stiviere; 

- che lo statuto della società, approvato dall’assemblea in data 6 ottobre 

2017, all’art. 2 ed in particolare alla lett. q) prevede che la società Indecast srl 

abbia come oggetto sociale anche la gestione di farmacie; 

- che la società ha in gestione fino al 31 dicembre 2023 le due farmacie 

comunali presenti sul territorio del Comune di Castiglione delle Stiviere; 

- che il D. Lgs. 18/04/2016 n. 50, ed in particolare l’art. 192, prevede la 

costituzione dell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 

società in house di cui all'articolo 5; al predetto elenco risultano iscritti sia il 

comune di Castiglione delle Stiviere che la società Indecast srl;



 
 
 
 
 
 
 

- Atteso altresì che la Società risulta essere in regola con i contributi 

previdenziali ed assistenziali come risulta dalla certificazione di regolarità 

contributiva “DURC ON LINE” emessa con prot. n. in 

data e valida sino al . 

TUTTO CIO' PREMESSO 
 
Art. 1 Premesse 

 
1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto 
 
Art. 2 Oggetto 

 
1. Il presente contratto disciplina i rapporti tra il Comune di Castiglione delle 

Stiviere e la Società Indecast Srl relativamente all’affidamento diretto, a 

quest’ultima, ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli artt. 

5 del D. Lgs. n. 50/201616, 4 e 16 del D. Lgs. n. 175/2016, e degli artt.17 

e 24 del Dlgs n.201/2022, del servizio di gestione delle farmacie comunali. 

2. Il servizio ha per oggetto l’attività di gestione delle farmacie comunali come 

previsto dall’art. 2 dello Statuto della Società approvato con deliberazione 

dell’assemblea della società in data 6 ottobre 2017. 

Art. 3 Durata del contratto 
 

1. Il contratto di servizio ha durata di anni 5 (cinque) decorrenti dal 1 gennaio 

2024 sino a tutto il 31 dicembre 2028. 

2. Con decisione unilaterale il Comune di Castiglione delle Stiviere potrà 

recedere anticipatamente dal contratto, con preavviso di mesi 3 (tre), nel 

caso proceda a individuare nuove modalità di gestione delle farmacie o 

a cederne la titolarità a terzi. 

3. Al fine di evitare interruzioni nella prestazione del servizio farmaceutico, 

in caso di risoluzione e/o scioglimento per qualsiasi ragione del presente 

contratto o di recesso o di mancato rinnovo, la Società è      tenuta, qualora 

richiesto dal Comune, ad assicurare le prestazioni oggetto del presente 

contratto alle medesime condizioni economiche e nel rispetto dei 



medesimi standards fino all’assunzione del servizio da parte del nuovo 

affidatario indicato dal Comune di Castiglione delle Stiviere. 

Art. 4. Principi generali 
 

1. Nel rispetto dei principi contenuti nella direttiva del presidente del Consiglio 

dei Ministri 27 gennaio 1994 (Carta dei Servizi), e dell’art. 11 del decreto 

legislativo n. 286/1999 (in materia di qualità della prestazione) e dell’art.3 

del Dlgs n.201/2022, sulla base dell’interesse generale rivestito dal 

servizio farmaceutico pubblico, fermi gli indirizzi già vigenti impartiti dalla 

Autorità Sanitarie nella gestione di detto servizio oltre a quelli che 

verranno impartiti in futuro, la società dovrà attenersi ai seguenti principi 

fondamentali da assumersi per l’erogazione del servizio: 

a. Continuità del servizio. Trattandosi di forniture essenziali ai bisogni 

umani gli utenti detengono un diritto all’uso del servizio senza 

interruzioni e la Società è quindi tenuta ad organizzare l’erogazione del 

servizio in modo da rispettare tali vincoli, compatibilmente con la 

normativa di settore. 

 
b. Uguaglianza. Tale principio implica oltre alla neutralità di tutte le 

differenze tra gli utenti anche la necessità di uguaglianza nell’accesso 

al servizio da parte di tutti gli utenti. 

c. Efficacia. Viene definitiva in termini di soddisfazione dei volumi del 

servizio fruito in relazione ai bisogni dell’utenza, attraverso adeguati 

standard tecnici (intesi come rendimento migliore per unità di mezzo 

impiegata) ed economici (intesi come   minor costo   sociale per unità 

di servizio prodotta). 

d. Efficienza. Deve essere determinata in modo tale da superare i meri 

obblighi collegati all’erogazione del servizio essenziale, riferendosi  alla 

capacità di adeguamento ai diversi bisogni, alla aspettative ed alle 

relative richieste dell’utenza, in tutte le fasi del processo di erogazione 

del servizio. 

e. Trasparenza. Da realizzarsi nell’applicazione delle condizioni di 

fruizione del servizio dei relativi prezzi dei prodotti e delle prestazioni. 



f. Partecipazione. La società dovrà porre la massima attenzione 

all’utente nelle diverse fasi del servizio, favorendone l’accessibilità al 

servizio e migliorando la capacità di ascolto dei bisogni espressi ed 

inespressi dell’utenza. 

g. Adattabilità. Il servizio si dovrà evolvere seguendo gli sviluppi dei 

bisogni dell’utenza nonché dei mezzi tecnologici ed organizzativi 

necessari. 

h. Adeguatezza. La Società dovrà adeguare la propria organizzazione e 

le proprie politiche di vendita alle nuove tecnologie e ai vari strumenti 

di mercato, in modo da garantire un servizio in grado di dare risposte 

efficaci, evolute ed adeguate agli utenti. 

i. Concorrenza. La società dovrà mettere in atto politiche aziendali tese 

al continuo miglioramento degli standard di qualità del servizio e del 

livello di soddisfazione dei clienti, anche con riferimento agli standard 

del settore e alla competitività dei servizi e prodotti offerti. 

j. Sussidiarietà. La Società dovrà sviluppare capacità di integrazione con 

il territorio e con i suoi attori, attivando iniziative di sussidiarietà 

verticale ed orizzontale, anche in collaborazione con il Comune. 

k. Equilibrio economico-finanziario della gestione. L’Azienda dovrà agire 

garantendo in ogni caso l’equilibrio della gestione, mettendo in atto tutte 

le azioni necessarie per il raggiungimento di tale obiettivo e informando 

il Comune di qualsiasi problema riscontrato nella gestione che possa 

in  qualche modo influire negativamente sui risultati di gestione. 

2. La Società dovrà adottare tutte le misure idonee al raggiungimento degli 

obiettivi prestabiliti dal Comune e concordati con la Società 

nell’erogazione del servizio. In particolare dovrà: 

 
a. promuovere ed incentivare l’uso corretto del farmaco, mediante 

attività di consulenza sull’uso dei farmaci e degli altri prodotti trattati in 

farmacia, sia di proprietà iniziativa, sia su richiesta dei cittadini, sia, 

infine, se interpellato, su richiesta del medico di base o dello 

specialista; 



b. promuovere e incentivare la vendita di prodotti, diversi dai farmaci, 

connessi alla salute ed al benessere individuale (prodotti omeopatici, 

di prima infanzia, integratori alimentari, dermocosmetici); 

c. attuare una politica dei prezzi al pubblico attenta a tutelare l’interesse 

dei consumatori; 

d. aderire a progetti di prevenzione e ad iniziative d’educazione sanitaria 

nell’ambito di programmi del Servizio Sanitario nazionale; 

e. mettere in atto politiche aziendali tese al continuo miglioramento degli 

standard di qualità del servizio e del livello di soddisfazione dei clienti; 

f. collaborare alla realizzazione di progetti di consegna dei farmaci a 

domicilio in favore di particolari categorie di cittadini particolarmente 

disagiati e privi di assistenza familiare, senza oneri diretti per il cliente, 

salvo quanto previsto dal DPR 94/1989 e dal DPR 371 dell’8/7/1998; 

g. dare la propria disponibilità a realizzare, in accordo con le Aziende 

sanitarie locali e/o i loro affidatari, un servizio di prenotazione dei 

servizi sanitari qualora la farmacia venga individuata come idonea 

per collocazione territoriale e logistica 

h. Nell’organizzazione e nella erogazione dei servizi dovrà in ogni caso 

essere assicurata la centralità del cittadino e dell’utente, anche 

fornendo forme di partecipazione attiva. 

Art. 5 Carta della qualità dei servizi 
 

1. Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e garantire la qualità, l’universalità 

e l’economicità delle prestazioni, la Società dovrà emanare un “Carta 

della qualità dei Servizi” da redigere in conformità a quanto previsto dalla 

Legge n. 244 del 2007, art. 2, comma 461 e dall’art. 25 del D. Lgs. 

201/2022. 

2. I principi previsti dall’art. 4 saranno espressamente dettagliati, specificati in 

quanto a contenuto e modalità di rilevazione, nella Carta della qualità dei 

servizi di cui al precedente comma 1, da aggiornare entro un anno dalla 

data di stipula del contratto di servizio. 

Art. 6 Avvio e continuità del servizio 
 



1. Il servizio oggetto del presente contratto è da considerarsi ad ogni effetto 

pubblico e per nessuna ragione dovrà essere sospeso o abbandonato. 

2. L’erogazione del servizio non potrà essere interrotta o sospesa se non per 

ragioni di forza maggiore o per ragioni tecniche proprie del servizio e 

comunque nei limiti previsti dalla legislazione vigente, In tali ipotesi 

l’interruzione o la sospensione debbono essere limitate al tempo 

strettamente necessario, e tempestivamente comunicate agli organi 

competenti. 

3. La Società è comunque tenuta ad adottare ogni misura organizzativa e 

tecnica necessaria per prevenire l’interruzione o sospensione del servizio, 

ovvero a farvi fronte con il minor disagio per la collettività. 

4. La società manleva il Comune da ogni conseguenza pregiudizievole o 

dannosa derivante dall’interruzione o sospensione del servizio. 

Art. 7 Quadro delle relazioni con il Comune 

1. Il quadro delle relazioni tra le parti è fondato su un’interazione nell’ambito 

della quale l’Amministrazione Comunale mantiene la titolarità e la 

responsabilità della gestione strategica complessiva delle farmacie 

comunali, nel rispetto del principio dell’in house providing. 

2. La Società affidataria è tenuta a fornire al Comune tutti gli elementi utili per 

la programmazione e per la verifica delle attività delle farmacie, come 

espressamente previsto dagli articoli e commi successivi. 

3. Per la gestione delle interazioni e per l’esercizio del controllo di cui al primo 

comma il Comune e la Società faranno riferimento ciascuno all’ambito 

della propria articolazione organizzativa. 

Art. 8 Obblighi del Comune di Castiglione delle Stiviere 
 

1. Il Comune di Castiglione delle Stiviere si impegna a cooperare per 

agevolare la conduzione delle farmacie comunali ed il migliore 

espletamento dell’attività e dei servizi garantiti dalle farmacie comunali, 

da parte della Società, con particolare riferimento all’adozione tempestiva 

di tutti i provvedimenti ed alla cura degli adempimenti utili e necessari allo 

svolgimento del servizio nell’ambito delle proprie competenze 



istituzionali. Il Comune consentirà inoltre l’accesso a tutte le informazioni 

in suo possesso, compatibilmente con le disposizioni del D. Lgs. 

196/2003 e del Regolamento 679/2016/UE. 

Art. 9 Obblighi della Società 
 

1. La società si obbliga ad assumere tutte le iniziative utili o necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi previsti in relazione alla conduzione delle 

farmacie comunali e dei servizi da queste garantiti ed al mantenimento 

in perfetta efficienza, per l’intera durata dell’affidamento, di tutti gli 

immobili e gli impianti destinati alla loro attività, assicurando il rispetto 

delle norme vigenti e delle tecniche di sicurezza ed apportando eventuali 

migliorie. 

2. La Società assume tutti gli obblighi finanziari, previdenziali, assicurativi, 

fiscali, per la tutela della privacy, per la sicurezza nel luogo di lavoro, 

per la prevenzione della corruzione, inerenti alla gestione delle farmacie 

comunali ed allo svolgimento dei servizi da queste garantiti. 

3. La società si obbliga a garantire la qualità del servizio e di tutte le attività 

prestate. Il servizio dovrà essere gestito direttamente dalla Società 

attraverso il ricorso a risorse umane e materiali reperite attraverso 

contratti ai sensi di legge. 

4. La Società provvederà alla stipula di contratti di assicurazione per la 

copertura dei danni derivanti dalla responsabilità civile verso terzi e                   verso 

il personale dipendente e/o collaboratore della stessa, oltre alle 

assicurazioni di legge anche per veicoli impiegati, dando comunicazione 

al Comune dei relativi estremi di polizza nonché dei massimali assicurati 

e delle successive variazioni. 

5. La società dovrà altresì acquisire tutte le autorizzazioni necessarie 

all’esercizio dell’attività fatto salvo quelle direttamente detenute 

dall’Amministrazione comunale. 

6. La Società è tenuta a rilevare separatamente i costi e ricavi riferibili alla 

singola gestione delle due farmacie comunali ed allo svolgimento dei 

servizi da queste garantiti ai fini della dimostrazione del risultato 



economico di esercizio di ciascuna gestione. 

7. Alla data odierna il Comune ha la titolarità di due esercizi in cui viene 
 

svolto il servizio di farmacia comunale; la Società si impegna, sin d’ora, 

ad accettare, senza eccezione alcuna, l’affidamento di nuovi esercizi di 

cui il Comune ottenga la titolarità a seguito di esercizio del diritto di 

prelazione in fase di ampliamento della pianta organica o ad altro titolo. 

Art. 10 Aspetti strategici del rapporto tra il Comune e l’Azienda 
 

1. Nel rispetto dei rispettivi equilibri economici, i rapporti fra Comune e 

Società nella gestione strategica delle farmacie attengono, secondo 

quanto contenuto nello Statuto della Società: 

a) alla definizione concordata degli obiettivi gestionali e degli standard 

qualitativi del servizio e dei rapporti con gli utenti che la Società deve 

realizzare, secondo quanto previsto dall’art. 21 dello statuto della società 

in materia di controllo analogo; 

b) alla definizione concordata di eventuali programmi di investimento in 

cespiti operativi della Società, da realizzarsi da parte della Società stessa 

con mezzi propri, finanziamenti di terzi; 

c) al conto economico annuale analitico e relazione inerente gli elementi più 

significativi della gestione delle farmacie, da sottoporre all’approvazione 

del Consiglio Comunale secondo quanto previsto dall’art. 21 dello statuto 

della società in materia di controllo analogo. 

Art. 11 Rapporti con i terzi 
 

1. La Società non potrà trasferire o cedere il presente contratto, i diritti o gli 

obblighi da esso derivanti o una parte di essi a terzi. 

2. Il Comune di Castiglione delle Stiviere, pur rimanendo titolare del diritto 

d’esercizio delle farmacie, resta completamente estraneo ai rapporti tra la 

Società ed i suoi appaltatori e/o fornitori, così che eventuali divergenze 

ed accordi conclusi con loro non daranno diritto alcuno di avanzare 

richieste o pretese di alcun genere o sollevare eccezioni di sorta nei 

confronti del Comune di Castiglione delle Stiviere. 

Art. 12 Responsabilità 
 



1. La società è il solo ed unico responsabile della corretta, economica ed 

efficiente gestione delle farmacie comunali e dello svolgimento dei 

servizi da queste garantiti, nell’osservanza delle normative vigenti in 

materia e delle disposizioni del presente contrato di servizio. 

2. La società si impegna ad osservare tutte le norme che disciplinano la 

gestione delle farmacie comunali e/o che abbiano comunque attinenza 

con lo svolgimento dei servizi da queste garantiti. La società solleva il 

Comune            di Castiglione delle Stiviere da qualsiasi responsabilità derivante 

dalla gestione delle farmacie comunali e dallo svolgimento dei servizi 

affidati, per tutti i danni che dovessero derivare a persone, dipendenti, 

utenti ed a cose per ed a causa delle attività esercitate dalle farmacie 

comunali. 

Art. 13 Rapporti economico-finanziari 
 

1. La società si farà carico di tutte le spese della sede, delle forniture, del 

personale e di ogni altro onere ed adempimento connesso con la gestione 

delle farmacie, ivi compresi gli adempimenti fiscali, ed introiterà i 

corrispettivi delle vendite da banco ed i proventi derivanti dal Servizio 

sanitario nazionale. 

2. Le entrate derivanti dalla gestione delle farmacie comunali e/o 

svolgimento dei servizi da queste garantiti spettano alla Società, così 

come tutti gli oneri. 

3. Al fine di garantire una corretta remunerazione dei diritti di esercizio delle 

farmacie di cui il Comune è unico titolare, la Società corrisponderà un                       

canone di gestione calcolato sul volume dei ricavi di vendita di ogni singola 

farmacia gestita, registrati nell’esercizio precedente, al netto dell’IVA, 

tenendo conto che la società deve tendere al miglioramento dell’efficienza 

gestionale nel corso della durata della concessione, secondo le seguenti 

modalità: 

a) fino € 750.000,00 di ricavi nessun canone; 
 

b) 4,00% per ricavi da € 750.001,00 a € 1.000.000,00 
 

c) 5,50% per ricavi da € 1.000.000,00 a € 1.500.000,00; 
 



d) 8,50% per ricavi superiori a € 1.500.000,00. 
 

4. Al fine del calcolo del canone dovuto la Società comunica entro il 31 

gennaio di ogni anno l’ammontare dei ricavi di vendita di ciascuna 

farmacia riferito all’anno precedente. La comunicazione dovrà essere 

sottoscritta dal rappresentante legale e asseverata dall’organo di 

revisione della Società. 

5. Il canone dovrà essere versato al Comune, previa emissione di fattura e 

salvo diversi accordi tra le parti, entro il 31 marzo dell’esercizio 

successivo a quello di riferimento. 

Art. 14 Iniziative e miglioramenti 
 

1. Saranno predefinite tra le parti eventuali iniziative specifiche ed in 

sinergia tra i due Enti, tese a migliorare la gestione delle farmacie 

comunali e/o lo svolgimento dei servizi da queste garantiti, 

concordando le modalità, la decorrenza, i contenuti, i maggiori costi, 

le coperture finanziarie dei medesimi. 

2. La Società si obbliga a farsi parte diligente nell’individuare, istruire ed 

acquisire le provvidenze e gli eventuali incentivi finanziari che fossero 

disposti con leggi ordinarie e/o speciali in relazione la gestione delle 

farmacie comunali e/o allo svolgimento dei servizi da queste garantiti. 

Art. 15 Sede dell’Attività 
 

1. Ogni successiva variazione della sede dell’attività rispetto alle attuali 

ubicazioni dovranno essere preventivamente concordate con il 

Comune. 

2. La società farà fronte a tutte le spese d’impianto, ed a tutti gli oneri 

inerenti e conseguenti all’adattamento ed arredamento dei locali sede 

delle farmacie comunali. 

Art. 16 Controllo e vigilanza 
 

1. Il Comune di Castiglione delle Stiviere potrà, in qualsiasi momento e 

tramite gli uffici competenti verificare che le modalità di gestione delle 

farmacie comunali e/o lo svolgimento dei servizi da queste garantiti 

siano eseguiti con diligenza ed appropriatezza e la Società dovrà 



collaborare a detta attività fornendo tutte le informazioni necessarie. 

2. La società sarà comunque tenuta a dotarsi di un sistema di controllo 

di gestione al fine di monitorare l’andamento della gestione, 

complessivo e distintamente per ciascuna farmacia, con la creazione 

di report almeno trimestrali, da comunicare al Comune, che indichino 

l’andamento dei ricavi per tipologia di vendite (SSN e altri prodotti e/o 

servizi), la quantità di clienti serviti, il numero di ricette trattate, il 

numero di scontrini e di fatture emesse, i costi di gestione sostenuti 

distinti per tipologia. 

3. La società sarà inoltre tenuta ad effettuare idonee verifiche di cassa 

almeno trimestrali distintamente per ciascuna farmacia, oltre a 

controlli a campione sui magazzini di ciascuna di esse. Gli esiti di tali 

controlli dovranno essere comunicati al Comune. 

Art. 17 Rapporti con l’Utenza 
 

1. Tutti i rapporti con l’utenza delle farmacie comunali ed i fruitori dei 

servizi da queste garantiti sono demandati alla Società che li 

affronterà e li risolverà autonomamente nel rispetto delle relative 

logiche di qualità del servizio. 

2. Ai fini del controllo dei livelli di soddisfazione dell’utenza, nella 

relazione consuntiva del servizio reso la Società dovrà evidenziare i 

reclami, le osservazioni o le proposte avanzate dall’utenza e le 

eventuali conseguenti azioni adottate. 

Art. 18 Risoluzione del contratto 
 

1. La risoluzione opererà di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. nelle 

seguenti ipotesi: 

a. grave inadempienza da parte della Società nella gestione del 

servizio; 

b. decadenza dell’esercizio della farmacia, dichiarata dall’Autorità 

Sanitaria; 

c. chiusura dell’esercizio non comunicate all’Autorità Sanitaria e/o da 

questa non autorizzata: 



d. vendita al pubblico di farmaci scaduti o vietati o di cui sia stata 
 

revocata l’autorizzazione al commercio, ovvero l’inosservanza delle 

disposizioni sulle sostanze stupefacenti; 

e. omessa stipula di contratti di assicurazione per copertura dei danni 

derivanti dalla responsabilità civile verso terzi e verso il personale 

dipendente e/o collaboratore della stessa; 

f. ricorso all’abusivismo professionale ed al lavoro irregolare; 
 

g. inosservanza del divieto di cessione del contratto; 
 

h. mancato rispetto di quanto previsto dall’art. 10 del presente  contratto; 

i. grave violazione degli obblighi contrattuali di cui agli artt. 4 comma 

2, 5 comma 2, 6, 7 comma 2, 9, 12, 13, 20 comma 6. 

 
2. La risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto del Comune al risarcimento 

del danno subito, comporta, oltre che la revoca del servizio e l’estinzione 

del diritto alla gestione delle sedi farmaceutiche, di titolarità del Comune, 

la cessione al Comune dei beni mobili ed immobili necessari e utili 

all’espletamento del servizio, dei relativi rapporti di lavoro nonché dei 

contratti per i servizi necessari all’espletamento dell’attività. Il Comune 

corrisponderà alla Società una somma equivalente al valore dei beni, da 

determinarsi in contraddittorio ovvero attraverso un esperto nominato dal 

Tribunale. 

3. Nelle ipotesi disciplinate dai punti precedenti, ed anche in alternativa alla 

risoluzione del contratto, il Comune, qualora la Società non abbia 

provveduto ad eliminare la situazione di inadempimento contestata, 

potrà applicare a quest’ultima una penalità fino ad un massimo di 

5.000,00 Euro per ciascuna violazione, il cui preciso ammontare verrà 

determinato di volta in volta dal Comune tenuto conto della gravità 

dell’inadempimento e degli effetti pregiudizievoli che ne sono derivati 

dall’utenza. 

4. È fatto comunque ed in ogni caso salvo il diritto al risarcimento del maggior 

danno eventualmente subito dal Comune, ai sensi degli articoli 1453 e 

seguenti del codice civile. 



5. In caso di risoluzione del contratto la Società dovrà comunque assicurare 

la continuità nella gestione delle farmacie comunali e/o nello svolgimento  

dei servizi ad esse affidati, alle condizioni di cui al presente contratto, 

dandovi adempimento fino alla stipula dell’eventuale nuovo contratto di 

servizio o fino al momento in cui la gestione delle farmacie comunali e/o 

svolgimento dei servizi da queste garantite vengono svolti secondo una 

diversa modalità di gestione deliberata dal Comune di Castiglione delle 

Stiviere. 

6. La Società si impegna, qualora il Comune di Castiglione delle Stiviere 

approvi un diverso assetto di gestione del servizio “farmacie comunali” ad 

adeguare alle stesse le condizioni contrattuali ed a concordare con l’Ente 

i nuovi termini negoziali. 

Art. 19 Revoca del contratto 
 

1. Qualora sopravvengano motivi di pubblico interesse il Comune di 

Castiglione delle Stiviere può revocare alla Società la gestione e/o lo 

svolgimento di uno o più servizi garantiti dalla farmacia comunale, 

fatte salve le modalità per il rispetto degli impegni assunti nei confronti del 

personale e degli impegni economico-finanziari precedentemente previsti.  

Art. 20 – Cessazione della gestione del servizio 

1. Al termine di efficacia, per qualsiasi ragione, del presente contratto, la 

Società sarà tenuta a porre in essere tutti gli adempimenti che 

consentano al soggetto indicato dal Comune od al Comune stesso, di 

esercitare il servizio di gestione della farmacia comunale, ritenendosi 

espressamente esclusa qualsiasi pretesa risarcitoria a titolo di 

avviamento per l’esercizio della Società, salvo quanto previsto al 

successivo comma 4. 

2. Ai sensi dell’articolo 50-quater del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, la Società 

alla conclusione del contratto è tenuta a rendere disponibili al Comune i 

dati acquisiti e generati nella fornitura dei servizi all’utenza, secondo i 

tempi, le modalità e con gli strumenti, anche informatici, che verranno 

definite dal Comune stesso. 



Art. 21 – Condizioni ambientali 

1. Con la firma del contratto l’aggiudicatario dichiara di essere edotto e di aver 

tenuto in debito conto tutte le condizioni ambientali e le circostanze 

annesse, che possono avere influenza sulla esecuzione del contratto 

Art. 22 Controversie e norme conclusive 

1. Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti relativamente alla 

validità, interpretazione, esecuzione, efficacia o risoluzione del presente 

patto sarà devoluta in via esclusiva al Tribunale di Mantova 

2. Per tutti gli effetti del presente contratto l'impresa affidataria elegge 

domicilio presso il Comune di Castiglione delle Stiviere (MN). 

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto si 

richiamano le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia. 

4. Ai fini del calcolo dei diritti di rogito le parti dichiarano che il valore del 

contratto è stabilito in € ( ) oltre IVA. 

5. Sono a carico della Società le tasse, le imposte comprese quelle relative 

alla registrazione dell’atto ed in genere qualsiasi onere che direttamente o 

indirettamente nel presente o nel futuro, abbia a gravare sulle prestazioni 

oggetto del contratto stesso. 

6. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 
 
62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165” - e dell’art. 3 del Codice di comportamento del Comune di 

Castiglione delle Stiviere (MN), approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 39 del 05.03.2014, esecutiva ai sensi di legge, la Ditta 

appaltatrice e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a 

qualsiasi titolo, si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto 

degli obblighi di condotta previsti dai sopraccitati codici, per quanto 

compatibili, codici che – pur non venendo materialmente allegati al 

presente atto – sono consegnati in copia. 

7. Il Dirigente Area ___________, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, 

informa la società Indecast srl che tratterà i dati, contenuti nel presente 



contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per 

l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali 

in materia. 

8. Ai sensi dell'art. 21 del vigente Regolamento per la disciplina dei contratti 

del Comune, copia del presente atto, viene trasmesso al Dirigente 

Area ______________  che ne curerà la gestione. 

9. Le parti richiedono l’applicazione dell’imposta di registro in misura fissa, 

ex art. 40 del D.P.R. 131/1986, trattandosi di prestazioni soggette all’I.V.A. 

10. L’imposta di registro per complessivi € è stata 

assolta con modalità telematiche tramite procedura Unimod. 

11. Tutti gli allegati a questo atto sono da intendersi parte integrante e 

sostanziale di esso e le parti dichiarano di averne già preso visione e 

conoscerne il contenuto e perciò dispensano me Segretario Generale dal 

darne lettura. 

12. Richiesto io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente atto che, redatto 

da persona di mia fiducia su strumenti informatici non modificabili, consta 

di n. pagine a video ed è stato da me letto ai comparenti, che lo hanno 

approvato e dichiarato conforme alla loro volontà. 

13. Il presente atto viene stipulato in modalità elettronica e sottoscritto dai 

comparenti e da me Ufficiale Rogante con firma digitale, previo mio 

accertamento della validità dei certificati elettronici utilizzati. 

Comune di Castiglione delle Stiviere (MN). 
 

La Società Il Dirigente Area 
 
 
 

IL SEGRETARIO GEN.LE 
 

Dott.    


